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By Mario il pres. 

Pochi ospiti e molta Ciclistica, oggi, per il nostro Piccolo Lombardia. 

In piazza Lucio e Domenico e Marco ospiti, poi solo noi, SalvaChi, GiusGal, Vittorio, AntonioLer, 

Andrea, Carlo, Dino, PaoloSoncio, SalvaSasa, Ste, Giuli, Enry, RobbiBel, Dario ed io. 

In giro ci sono già Silvio, Paolone, Aldo e Maurone. Lello, Guido e Marco il Sultano faranno un 

Casina in inverso. 

La giornata prevede Roncaglio, Trinità, Leguigno, La Stella, il mulino di Votigno e Cavandola. 

Questa volta i ventisette certamente non andranno a referto.Troppe le salite, anche se nostrane e 

pochi i chilometri di recupero, con possibilità di alzare la media. 

La partenza, in ogni caso, è intensa. Io sono già in punta di sella prima di Quattro Castella. Dino, 

con la E, lo sento imprecare e sperare che arrivi presto la prima salita, dove ovviamente può liberare 

la sua potenza e fare la differenza. In piano deve spingere il doppio. 

A Cerezzola arriviamo velocemente. Io li lascio per un corto personale. Tutti gli altri si involano per 

Roncaglio, bella salita di tre chilometri all'undici di media. 

Strava mi dice che i favoriti per la cronoscalata ( che due palle, direte, sempre la crono citi e forse  

avete ragione, ma vedete, è l'argomento clou dei discorsi molto prima e anche per molto tempo 

dopo l'evento, per cui...) sono sempre sul filo del rasoio, tutti li. E vero, manca Simone, dato per 

super favorito, ma di chi non c'è, non si può parlare. Stesso discorso nella seconda di giornata, ossia 

Leguigno (in realtà in mezzo c'è lo strappo di Albareto, che è sempre un venti, anche se corto), nella 

terza ( la Stella) e nella quarta (Votigno dal Mulino di Sordiglio e Cavandola). Poca differenza. Uno 

vede l'altro, ma davanti, come tempi, Strava mi da spesso GiusGal. 

Gli altri del gruppo, perché ci sono anche gli altri, sono leggermente defilati, ma non fanno 

aspettare troppo i primi. La caratteristica nostra è appunto quella di ricompattarsi quasi ad ogni 

salita. In piazza, ad aspettare in fine giornata, quelli che poco hanno fatto (Lello, Guido, Marco ed 

io), o quelli che hanno sbagliato percorso. Non faccio nomi, ma, almeno per uno, sarà facile 

indovinarlo. Le foto e le chiacchiere hanno chiuso la bella e fresca giornata. 

 

 

 

 

 

 

Buona la trentaduesima (Venticinque)




